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Cambiamenti Climatici 
 

Clima, il riscaldamento del pianeta mai 

così veloce in 2.000 anni 
Riguarda il 98% della Terra 

 
 

By Tatiana Maselli – ANSA Ambiente - 24 luglio 2019 

 
 

Il riscaldamento globale sta avanzando a una velocità che non trova eguali negli ultimi 2000 anni 
ed è così esteso da riguardare il 98% del pianeta. Lo indicano due ricerche pubblicate sulle riviste 
Nature e Nature Geoscience e coordinate entrambe da Raphael Neukom, dell'Università svizzera 
di Berna. Tutte e due si basano sui dati relativi all'andamento del clima dall'epoca dell'Impero 
Romano fino alla fine del ventesimo secolo. Le loro ricerche smentiscono la teoria secondo la 
quale i cambiamenti climatici siano sempre avvenuti sulla Terra e che le fluttuazioni delle 
temperature che stiamo osservando negli ultimi anni siano normali per il nostro Pianeta. 
Tali variazioni possono dipendere da fattori naturali o antropogenici e distinguere questi fattori 
è essenziale per stimare le conseguenze delle attività umane sul riscaldamento globale e sul 
cambiamento climatico. 
Nel ricostruire 2000 anni di storia del clima i ricercatori hanno utilizzato 700 indicatori, come gli 
anelli di accrescimento degli alberi e i dati relativi all'analisi delle carote di ghiaccio e dei 
sedimenti marini e lacustri. E' emerso così, per esempio, che la Piccola era glaciale che si è 
verificata tra il XVI e il XIX secolo aveva toccato solo il 12% del pianeta, con picchi diversi fra le 
varie regioni. Si è visto inoltre che l'anomalia climatica medievale, un periodo caldo che si è 
verificato tra il 950 e il 1250, ha riguardato il 40% del pianeta. 

https://www.greenme.it/informarsi/ambiente/riscaldamento-globale-record/
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Cifre che non hanno eguali con quelle del riscaldamento climatico attuale, che riguarda il 98% 
della superficie del pianeta. I dati indicano inoltre un crescendo nelle temperature fino alla fine 
del ventesimo secolo, ossia fino al periodo in cui si ferma la loro analisi. "Quello che emerge con 
più forza da questi studi è il tema dell'accelerazione dell'attuale cambiamento climatico, della 
sua velocità", ha detto commentando i risultati Fabio Trincardi, direttore del dipartimento Terra 
e Ambiente del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). Se durante i cambiamenti climatici del 
passato, il pianeta rispondeva in tempi diversi nelle varie regioni, adesso "l'impatto dell'uomo 
sul clima è così forte che sovrasta tutto e il pianeta risponde globalmente". 

Quello che stiamo vivendo è dunque il periodo più caldo degli ultimi duemila anni e i risultati 
dello studio forniscono una prova evidente che il riscaldamento globale antropogenico non è 
solo ineguagliato in termini di temperature assolute, ma è anche senza precedenti per quanto 
riguarda le dimensioni dell’area colpita dal fenomeno, che interessa la quasi totalità del Pianeta. 
 *********************************************************************** 

 

< AK - Approfondimenti > 
 

 

ARMAGEDON CLIMATICO 
Di Filippo Mariani 

La breve parentesi di maltempo in Italia, tra sabato e lunedì, non deve distoglierci dal problema madre: il 
riscaldamento globale del pianeta. Anche l’estremizzazione dei fenomeni meteo sono dovuti proprio al 
calore in eccesso presente in atmosfera, quindi un semplice temporale estivo può trasformarsi in un 
tornado o in un uragano. 

***************** 
Non avremmo mai pensato che i nostri antichi timori relativi ad uno sconvolgimento climatico globale si 
sarebbero concretizzati così presto. Si perché, come ci assicuravano gli scienziati dell’IPCC (Gruppo 
intergovernativo sul cambiamento climatico delle Nazioni Unite), il massimo rischio per l’umanità era 
quello di arrivare a più 2 gradi di temperatura rispetto al 2.000.  
Climatologi, fisici dell’atmosfera, storici del clima ed altri scienziati a metà degli anni ‘70 indicavano il 
rischio di un’accelerazione della temperatura terrestre (come sta accadendo ora) intorno al 2050, ma solo  
se fosse iniziato a sciogliersi il permafrost, perché in quel momento oltre alla CO2 si sarebbe immesso 
nell’atmosfera il CH4, ossia il metano, gas serra 22 volte più pericoloso dell’anidride carbonica.  Il rischio 
previsto per il 2050 è stato abbondantemente superato, infatti il permafrost in Alaska e in Siberia ha 
iniziato a sciogliersi molto prima, già alla fine degli anni ’80 ed ora, mentre la media della temperatura 
terrestre ha raggiunto 1 grado in più, nelle aree vicine al circolo polare artico ha raggiunto un aumento di 
oltre 2 gradi centigradi. 

Dimostrazione questa che la situazione climatica del pianeta è definitivamente compromessa. Ora molti 
scienziati stanno rivedendo i propri studi previsionali. Si parlava del rischio per l’umanità di arrivare al 
2050 con più due gradi di temperatura media del pianeta, oggi invece, vista questa accelerazione 
inarrestabile dell’aumento della temperatura globale, c’è chi azzarda che nel 2050 non 2 gradi in più, ma 
forse 4 o 5.  A quel punto cosa fare? A parte che emigrare vicino ai poli, forse  sarà necessario, come 
affermava il famoso astrofisico Stephen William Hawking (morto lo scorso anno) pensare a trovarci un 
altro pianeta. In tutto questo alcuni “grandi” della Terra ancora si chiedono se l’effetto serra è 
un’invenzione dei cinesi o di noi ambientalisti….. 

https://www.greenme.it/informarsi/ambiente/meteo-caldo-africano/
https://www.nature.com/articles/s41586-019-1401-2
https://www.nature.com/articles/s41586-019-1401-2
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Tanto per dimostrare che la situazione climatica globale è molto seria, abbiamo effettuato una carrellata 
informativa su tutto il pianeta che riguarda  questi due ultimi mesi ( giugno e luglio 2019): 

Le principali notizie ci sono state fornite da ANSA Ambiente 

Il caldo record sta letteralmente sciogliendo la 

Groenlandia 

By Francesca Mancuso 
 

 
La Groenlandia a giugno ha registrato temperature da record, oltre 4°C in più rispetto alla media e gli 
effetti purtroppo si sono subito visti: in un solo giorno si sono sciolte circa 2 miliardi di tonnellate di 
ghiaccio sul 40% del territorio dell’isola. E il risultato è tutto riassunto non solo dalla scienza, ma anche in 
una foto scattata giovedì 13 giugno 2019 in cui i cani da slitta avanzano e si fanno strada con le zampe 
nell’acqua ghiacciata ormai sciolta. 
A rivelarlo è stato il National Data and Ice Data Center secondo cui la calotta glaciale della 
Groenlandia sembra aver assistito al suo più grande evento di scioglimento avvenuto all’inizio della 
stagione più calda. Preoccupa anche l’estensione del ghiaccio sull’Oceano Artico che non è mai stata così 
bassa a metà giugno dall’era dei satelliti meteorologici. 
La Groenlandia ha visto le temperature salire fino a 4,5 gradi al di sopra del normale, tra giugno e luglio 
2019. 
“Lo scioglimento è grande e precoce”, ha detto Jason Box, climatologo del Geological Survey di 
Danimarca e Groenlandia. 
Box ha spiegato che le temperature della calotta glaciale della Groenlandia occidentale sono state 
eccezionalmente alte ma anche la quantità di neve è stata ben al di sotto del normale. 
L’ultimo inverno è stato insolitamente caldo anche nella Groenlandia orientale e centrale. 
“Ciò ha innescato una fusione diffusa che ha raggiunto circa il 45% della calotta glaciale”, ha spiegato 
Marco Tedesco, ricercatore della Columbia University, 

Normalmente, la fusione di questa ampia porzione di ghiaccio non si verifica fino a metà dell’estate ma 
quest’anno è già avvenuta. È il segno degli eventi estremi che forniscono la prova dell’aumento delle 
temperature nell’Artico. 
Finora, il 2012 è stato l’anno in cui la calotta glaciale della Groenlandia è stata testimone del più grande 
scioglimento mai registrato, con la più elevata perdita di ghiaccio. Il 2019 potrebbe essere addirittura 
peggio. 

******************************************** 

https://nsidc.org/soac
https://www.sciencealert.com/greenland-was-40-degrees-hotter-than-normal-this-week-and-things-are-getting-intense
https://www.greenme.it/informarsi/ambiente/groenlandia-caldo-ghiaccio/
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Caldo record in Alaska: la temperatura supera i 30 gradi 
Fa caldo anche in Alaska dove il 4 luglio, la temperatura ha raggiunto 32 gradi centigradi ad Anchorage, la 
più grande città dello stato americano dell’Alaska. Ad annunciarlo è il National Weather Service (NWS). 
Il precedente record era stato il 14 giugno 1969, quando nella stessa zona si erano toccati 29 gradi 
Celsius. E anche se le temperature si sono nuovamente abbassate attorno ai 18 gradi, il 4 luglio rimarrà 
nella storia non per la festa dell’indipendenza, ma perché in Alaska c’è stato un caldo record. 
Ancora più sorprende il fatto che sia successo ad Anchorage, una città costiera e la più fredda degli Stati 
Uniti 
“Queste temperature straordinariamente calde sono state provocate da un’enorme zona di alta 
pressione proprio sopra di noi”, ha spiegato l’esperto meteo Bill Ludwig all’Anchorage Daily News. 
In generale però in tutto il mese di giugno si sono verificate anomalie. Ricordiamo che parte dello stato 
americano si trova all’interno del Circolo polare artico, per questo motivo, anche la popolazione non è 
abituata a questo tipo di clima. 
Così mentre il National Weather Service invita le persone a bere molta acqua e non uscire nelle ore più 
calde, gli esperti sostengono che queste temperature impazzite siano dovute in parte al riscaldamento 
dell’Oceano Artico e ai cambiamenti climatici causati da combustibili fossili, deforestazione e allevamenti 
intensivi. 
Secondo gli scienziati, l’Alaska si sta riscaldando due volte più velocemente della media globale. 
“Dal 1901 al 2016, le temperature medie negli Stati Uniti sono aumentate di un grado Celsius, mentre in 
Alaska sono aumentate di 2,6 gradi”, ha detto Rick Thoman, esperto centro di valutazione e della politica 
climatica dell’Alaska. 

******************************************** 

Disastro ambientale senza precedenti nell’Artico: i pompieri 

non riescono più a domare gli incendi in Alaska e Siberia 

By  Giuseppe Agliastro  - pubblicato il  26 luglio 2019 
 

L’Artide è in fiamme. Da oltre un mese, le regioni più fredde del pianeta sono sconvolte dagli incendi. 
Dalla Siberia all’Alaska, dal Canada alla Groenlandia, le immagini satellitari mostrano enormi nuvole di 
fumo sopra terre che per buona parte dell’anno sono coperte dai ghiacci e dalla neve. Si tratta di una 
situazione senza precedenti, che gli esperti riconducono al riscaldamento globale e alle sue nefaste 
conseguenze sull’equilibrio ambientale.  

 

https://www.adn.com/alaska-news/weather/2019/07/05/its-hot-in-southcentral-alaska-heres-what-experts-say-is-happening/
https://www.adn.com/alaska-news/weather/2019/07/05/its-hot-in-southcentral-alaska-heres-what-experts-say-is-happening/
https://twitter.com/roscosmos/status/1154323654219579393
https://www.greenme.it/informarsi/ambiente/incendi-artico-disastro-ambientale/
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Continuano gli incendi che stanno devastando le foreste dell’Artico dalla Groenlandia, alla 

Siberia e all’Alaska, e gli acri andati in fumo hanno superato i 2 milioni dopo l’espansione 

delle fiamme avvenuta nelle ultime ore. 

Gli incendi sono stati probabilmente accesi da fulmini e ora hanno raggiunto dimensioni 

enormi. Dalle immagini satellitari diffuse nelle scorse ore è chiara l’entità del disastro: i più 

grandi incendi si trovano in Siberia, nelle regioni di Irkutsk, Krasnoyarsk e Buriazia, nonché 

in Yakutia, con conseguenze catastrofiche su tutto il vasto ambiente naturale. 

 

 
 
Le alte temperature, le nubi basse, i forti venti e la scarsa visibilità rendono quasi impossibile per i 
pompieri combattere le fiamme. Per cercare di domare gli incendi sono arrivati sul posto anche squadre 
di vigili del fuoco dagli Stati Uniti, ma non è bastato. 
La visibilità è praticamente nulla e anche gli aeroporti di diverse città hanno sospeso partenze e 
atterraggi dei voli locali a causa del fumo e del maltempo. Inoltre molti incendi stanno interessando aree 
difficili da raggiungere e questo complica ulteriormente il lavoro dei pompieri.  Gli incendi sembrano 
ormai inarrestabili. 
La popolazione è stata raggiunta dal fumo, che si è diffuso nella maggior parte della Siberia, e 
dal pericoloso inquinamento atmosferico provocato dagli incendi. 
Gli incendi hanno infatti emesso nell’atmosfera circa 100 megatoni di CO2, una cifra enorme, pari alla 
quantità di anidride carbonica prodotta in un intero anno da una nazione grande quanto il Belgio. La 
quantità di gas serra è destinata ad aumentare, poiché le fiamme stanno ardendo in terreni di torba, che 
rappresentano un deposito di carbonio. Questo, oltre ad aumentare la CO2 nell’aria, rende anche più 
difficile spegnere gli incendi, che nella torba bruciano più in profondità nel terreno e possono durare 
settimane o addirittura mesi, anziché poche ore o giorni come per la maggior parte degli incendi boschivi. 
Non è raro che durante i mesi estivi si sviluppino incendi in queste zone, ma erano almeno 10mila anni 
che le fiamme non divampavano a questa velocità. 
Le temperature straordinariamente elevate registrate tra giugno e luglio hanno portato a roghi senza 
precedenti che stanno distruggendo la flora e la fauna e immettendo enormi quantità di gas serra che 
contribuiranno ad aumentare ulteriormente il riscaldamento globale. 
 

******************************************** 
 

https://www.greenme.it/informarsi/ambiente/incendi-artico/
https://www.sciencealert.com/unprecedented-wildfires-are-ravaging-the-arctic-and-the-images-from-space-are-astonishing
https://www.greenme.it/informarsi/ambiente/piantare-alberi-co2/
https://twitter.com/roscosmos/status/1154323654219579393/photo/1
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L’India è letteralmente infiammata: caldo mortale 

da record, temperature superiori ai 50 gradi 

 
Un’ondata di calore anomala sta interessando il nord dell’India con gravi conseguenze sulla popolazione 
e carenza d’acqua. Secondo gli esperti è il secondo periodo pre-monsoni più secco degli ultimi 65 anni 
con temperature che arrivano sopra i 50 gradi Celsius. 
Temperature altissime nelle zone desertiche come il distretto di Churu, a Phalodi si sono raggiunti i 51 
gradi, un livello mai raggiunto in questa zona e purtroppo ha causato anche molti decessi. Ma non ci sono 
buone notizie perché il caldo continuerà anche negli stati del Rajasthan, del Maharashtra, del Madhya 
Pradesh, del Punjab, dell’Haryana e dell’Uttar Pradesh. 
E’, dunque, allarme rosso, mentre l’IMD avverte che la popolazione è a rischio indipendentemente dalle 
fasce d’età. Chiunque potrebbe sviluppare malattie ed essere soggetto a ictus. Sul piano malattia, 
parliamo di carenza di igiene, secondo Phys.org, alcune persone hanno smesso di lavare i vestiti per 
conservare l’acqua durante questa penuria. 
Fiumi e laghi nella regione hanno iniziato a prosciugarsi, sollevando preoccupazioni sulla scarsità d’acqua. 
Il problema non è solo il calore, ma il fatto che il monsone annuale che solitamente era già arrivato da 
tempo portando le piogge necessarie, tarda. 
 
Dal 1954, la stagione di pre-monsone più secca era stata nel 2012, quando solo 90 centimetri di pioggia 
erano caduti tra marzo e maggio. 
“Le piogge pre-monsoniche tendono a placare alcuni dei gravi problemi di carenza d’acqua della regione 
“, ha detto al Times Pulak Guhathakurta, responsabile dell’app per il clima dell’IMD, il servizio di ricerca 
sul clima. “Senza piogge pre-monsoniche ci sono rischi anche per l’agricoltura”. 

******************************************** 
 

E DA NOI IN EUROPA? 

Giugno e Luglio sono stati i mesi più caldi di sempre anche in Europa con grande preoccupazione da parte 
degli esperti del clima che invitano a non abbassare la guardia sul surriscaldamento globale. Caldo 

https://weather.com/news/weather/news/2019-06-03-india-heat-wave-123-degrees-second-driest-pre-monsoon-since-1954?fbclid=IwAR1Wq19vfOQGGocVwND5V68O0eqMvXs1lbxEsmIwz4HN5hD_B7UKOtpuQhI
https://phys.org/news/2019-06-india-heatwave-temperatures-celsius.html
https://phys.org/news/2019-06-india-heatwave-temperatures-celsius.html
https://www.greenme.it/clima/caldo-anomalo-india/
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anomalo? No, una delle conseguenze dei cambiamenti climatici dovuti a combustibili fossili, allevamenti 
intensivi e deforestazione. 

L'Europa nella morsa della canicola, si sciolgono i 

record 

@LaRegione – pubblicato il 26 luglio 2019 

 

Sfiorati i 50 gradi in Italia. A Parigi misurati 41 gradi. Temperature eccezionali 

anche in Germania, Inghilterra, Belgio e Olanda. Campi in fiamme in Svizzera 

Parigi/Berlino/Londra/Bruxelles/Roma/Lucerna/Zurigo – Una nuova giornata di caldo torrido con 
temperature sahariane ha investito anche oggi (26 luglio) buona parte dell'Europa occidentale. In 
diverse località si sono battuti i record assoluti di temperatura. 

È il caso di Parigi, dove alle 16.30 di lunedì 26 sono stati misurati 42,6 gradi: è quanto riferisce 
Météo France, secondo cui il termometro è destinato ancora a salire nel corso della giornata. 
Dall'inizio dei rilievi meteo, nel 1873, Parigi non aveva mai superato la soglia dei 40 gradi, fatta 
eccezione per il 28 luglio 1947, quando la colonnina di mercurio s i spinse fino 40,4 gradi, il record 
assoluto fino ad oggi.  

Record storico anche in Germania. A Geilenkirchen, nel Nord Reno Westfalia, sono stati raggiunti 
40,5 gradi. Il precedente record era stato registrato quattro anni fa a Kitzingen, in Baviera, dove  le 
temperature raggiunsero i 40,3 gradi. 

Stessa musica nel Regno Unito, e in particolare in Inghilterra, dove si è toccata la massima più 
elevata della storia per il mese di luglio, fin da quando esistono le rilevazioni meteo. Il picco di 
quasi 37 gradi è stato raggiunto nell'area dell'aeroporto londinese di Heathrow.  

In Italia le temperature sfiorano 50 gradi in quasi tutto il Paese. Lo dimostra il confronto delle 
immagini scattate oggi 26 luglio dal satellite Sentinel 3.Per l'Italia si può vedere che mentre in 
giugno erano prossime a 50 gradi alcune zone di Sicilia, Gargano e costa tirrenica, oggi lo è quasi 
tutto il Paese, ad eccezione del Nord.  

Anche Belgio e Olanda sono imprigionati nella morsa dell'afa. La colonnina di mercurio ha toccato 
quota 40,6 gradi a Kleine Brogel (nella provincia di Limbourg) nel nord-est del Belgio vicino al 
confine con l'Olanda intorno alle ore 15, registrando un nuovo record nazionale delle temperature. 
A soffrire del gran caldo, oltre che i residenti ed i turisti, anche la rete ferroviaria belga le cui rotaie 
sono adattate per supportare temperature medie di 25 gradi centigradi, scrive l'agenzia Belga. "I 
nostri team sono costantemente schierati sui binari per osservare, monitorare e intervenire se 
necessario", ha detto Arnaud Reymann, portavoce del gestore dell'infrastruttura ferroviaria, 
Infrabel. 

Anche l'Olanda boccheggia. Oggi la temperatura più alta è stata di 40,4 gradi centigradi, stando 
all'istituto di meteorologia.  
  

Sos mucche in Italia  Oltre agli uomini, a soffrire il caldo sono anche gli animali, nelle case e nelle 
fattorie, dove le mucche, con le alte temperature, stanno producendo per lo stress fino ad oltre il 

mailto:flusso@laregione.ch
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10% di latte in meno rispetto ai periodi normali. È l'allarme lanciato da Coldiretti  – sugli effetti negli 
allevamenti dell'innalzamento della colonna di mercurio nell'ultima settimana, dalle stalle ai pollai 
fino agli alveari, dove si registrano difficoltà nelle aree più colpite dall'afa.  

"Per le mucche - sottolinea la Coldiretti - il clima ideale è fra i 22 e i 24 gradi, oltre questo limite 
mangiano poco, bevono molto e producono meno latte. Per questo sono già scattate le 
contromisure anti-afa nelle stalle, dove sono in funzione anche ventilatori e doccette refrigeranti 
per aiutare le mucche a sopportare meglio la calura, mentre gli abbeveratoi lavorano a pieno ritmo, 
perché con le alte temperature ogni animale arriva a bere i fino a 140 litri di acqua al giorno, contro 
i 70 dei periodi più freschi". "Al calo delle produzioni di latte - precisa la Coldiretti - si aggiunge così 
un aumento dei costi nelle stalle, per i maggiori consumi di acqua ed energia che gli allevatori 
devono sostenere". 

 Campi in fiamme in Svizzera 

Campi in fiamme nei cantoni di Lucerna e Zurigo. A Büron, nel distretto lucernese di Sursee, un 
incendio partito ieri pomeriggio da una pressa per le balle di paglia ha bruciato un campo di quattro 
ettari ricoperto di grano ed altri tre ettari di paglia. Per domare le fiamme sono intervenuti più di 
100 pompieri e una strada cantonale e una tratta ferroviaria sono state chiuse al traffico per un'ora 
e mezza, ha reso noto la polizia. 

Un altro incendio legato alla canicola si è verificato ieri pomeriggio ad Altikon, nel distretto di 
Winterthur. Anche qui una pressa per le balle di paglia ha preso fuoco e le fiamme si sono 
propagate per un ettaro su un campo ricoperto di stoppie.  

******************************************** 

    Fuoco in tutta la Sardegna, inferno sull’isola 

 
L’allarme incendi in Sardegna continua.  È una settimana terribile per l’isola, colpita dalle fiamme da 
giorni. 
Il fuoco è divampato da nord a sud della Sardegna a partire dallo scorso weekend e già nelle prime 
ventiquattro ore sono stati 41 gli incendi registrati. 
La zona più colpita è quella della regione dell’Ogliastra, nella zona centro orientale dell’isola, dove le 
fiamme sono arrivate fino alle abitazioni, terrorizzando turisti e residenti, che si sono dati alla fuga. 

https://www.greenme.it/informarsi/ambiente/incendi-sardegna/
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A Tortolì sono andati in fumo 800 ettari di macchia mediterranea e sono state evacuate circa 5mila 
persone, tra turisti e residenti che hanno dovuto lasciare case, resort e campeggi. 
A causa del forte vento di maestrale che ha soffiato da nord a sud fino a 60 km orari, gli incendi hanno 
interessato in poche ore anche altre zone dell’isola, tra cui il territorio del Sulcis che si estende nella 
porzione sud occidentale della Sardegna. 
Roghi anche ad Alghero, sul lungomare, e nelle campagne a Sinnai e a Serri, con danni gravissimi a diversi 
ettari di terra. 
Il fuoco è divampato anche a Olbia, in una zona periferica ricca di vegetazione, a Pirri e nel parco di 
Molentargius. 

 
 *********************************************************************** 

LA VOCE DI ACCADEMIA  

KRONOS 
 

TURISMO DI QUALITA’ E UNIVERSITA’ PER IL CLIMA TRA AK E LA 

COSTA RICA 

In visita di amicizia l’ambasciatore della Costa Rica Ronald Flores Vega ad Accademia Kronos a 
Ronciglione.  
Lo scopo della visita attivare uno scambio culturale tra la Tuscia e la Costa Rica e di avviare nella ridente 
nazione del Centro America uno studio archeologico sulle misteriose sfere di pietra all’interno delle 
foreste pluviali della Costa Rica. Questo perché Accademia Kronos, oltre ad essere un ente di protezione 
ambientale, è anche un’organizzazione di indagine archeologica.  

Oltre a ciò ad ottobre una delegazione del governo costaricense si recherà all’università della Tuscia per 
promuovere la nascita di un centro mondiale universitario capace di affrontare l’inevitabile adattamento 
dell’umanità ai cambiamenti climatici. 

Nella foto, con la barba, l’avv. di Accademia Kronos Ottavio Capparella e l’ambasciatore con la sua 
assistente mentre ammirano la misteriosa carta di Piri Reis. Mappa questa che mostra parte del pianeta 
terra privo di ghiacci, datata ad oltre 130.000 anni fa.  

 

http://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2019/07/13/roghi-sardegna-evacuate-case-e-campeggi_a3e4e0e7-1f95-4c4b-8753-07480dbc54cd.html
http://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2019/07/13/roghi-sardegna-evacuate-case-e-campeggi_a3e4e0e7-1f95-4c4b-8753-07480dbc54cd.html
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UN RECUPERO IMPORTANTE 

 
Recuperato dalle Guardie AK Sez. Albano Laziale, Mazzarini e Angelini, un esemplare di Assiolo e portato 
in una struttura veterinaria a Capalbio: da oggi è ospite del CRAS Maremma a Semproniano (GR) per le 
cure e il successivo reinserimento in natura. 

 **********************************************  

Tutela degli animali, a Frascati una nuova convenzione con 

l’Accademia Kronos per il controllo del territorio 
Ufficio Stampa del Comune di Frascati 

Non si è ancora sconfitto il fenomeno dell’abbandono degli animali, nonostante il grande impegno del 
Comune di Frascati e dell’Associazione Tendi la Zampa onlus, presente da dieci anni sul territorio. Per 
questa ragione, con la nuova convezione triennale tra l’Ufficio Tutela Animali e l’Accademia Kronos si è 
deciso di attuare un censimento sistematico di tutti i cani presenti nel territorio comunale. 

«Ogni anno, ed in particolare a fine estate, il bollettino degli animali abbandonati conferma la realtà di 
un fenomeno che non cessa di verificarsi. Sono più di 100.000 gli animali vengono abbandonati in 
prossimità delle vacanze estive in Italia. Nonostante gli appelli delle associazioni e delle istituzioni, 
questo fenomeno incivile continua a verificarsi». Con queste parole esordisce il Comandante delle 
Guardie Zoofile di Accademia Kronos Vincenzo Avalle, il quale con il suo gruppo da più di venti anni si 
impegna per la tutela degli animali e dell’ambiente nei Castelli Romani e da due collabora con il Comune 
di Frascati e l’Ufficio Tutela Animali, che fa capo al Corpo di Polizia Locale, diretto dalla Dirigente Barbara 
Luciani. 

«In alcuni casi sono le persone inferme o molto anziane che sono costrette ad abbandonare il proprio 
animale domestico, rivolgendosi alle associazioni animaliste per darli in affidamento - prosegue Avalle -. 
Invece è scoraggiante e crudele, oltre che incivile, il caso in cui l’abbandono non nasce da una reale 
necessità, ma dalla scomodità di prendersi cura dell'animale. Così, ad un certo punto, il padrone smette 
di essere amorevole per trasformarsi in un individuo che abbandona il cane. E spesso i cani abbandonati 

https://m.facebook.com/ufficiostampafrascati/
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non sono registrati all’anagrafe canina (obbligatorio per legge), quindi ne deriva l’impossibilità di risalire 
al detentore». 

«Il problema dei cani vaganti e delle colonie feline non ancora censite, oltre a creare un problema sociale 
crea difficoltà di carattere economico - afferma la Comandante Barbara Luciani -. I costi per la gestione 
dei canili e dei gattili dal 2009 ad oggi sono rimasti costanti, sono invece aumentati i servizi a favore della 
collettività e dei cittadini, che in modo spontaneo e volontaristico si preoccupano degli animali 
d’affezione: cani, gatti, conigli, criceti, papagalli. E’ grazie ai volontari soprattutto di Tendi La Zampa 
onlus che siamo riusciti a ridurre in parte gli abbandoni. Senza di loro non ci sarebbero alcuni servizi 
fondamentali e i costi per il Comune sarebbero molto più alti degli attuali». 

«Il vagantismo, perché non si più parlare di randagismo, va affrontato con decisione: i cani e gatti sono 
per lo più animali di proprietà che o vengono abbandonati o vengono trascurati dagli stessi detentori, 
che non si prendono cura di eventuali cucciolate o non si preoccupano di eventuali malattie - afferma 
Dario Di Mattia, responsabile dell’Ufficio Tutela Animali -. Un problema serio e diffuso, con impegni 
economici rilevanti, dovuti alla cattura e mantenimento degli animali in strutture protette». 

«Frascati è un’isola felice per gli animali e l’hanno capito anche i cittadini dei Comuni limitrofi, quali 
Roma, Monte Porzio Catone e Grottaferrata, i cui cittadini il più delle volte si rivolgono a Frascati per 
avere un’informazione o un supporto - sottolinea il Sindaco Roberto Mastrosanti -. E’ nostra intenzione 
affrontare il problema del vagantismo, con strumenti idonei quali la chippatura, la sterilizzazione di cani 
vaganti, grazie alla collaborazione della Asl Roma 6, che ci permette di offrire servizi in convenzione con 
la XI Comunità Montana a costi contenuti. L’obiettivo è infatti quello di far crescere i servizi ai cittadini a 
parità di costi». 

********************************************** 
 

UNA LAUREA PER GLI ISCRITTI DI ACCADEMIA KRONOS 

 
 

    
 
 
 
Sono iniziate le iscrizioni al corso di laurea triennale sulla tutela degli ecosistemi naturali. Le modalità si 
trovate sul portale dell’Università della Tuscia. La responsabile del corso di laurea è la prof.ssa Maria 
Nicolina Ripa che potete contattare direttamente: 0761.357362 – email: nripa@unitius.it – AK garantisce 
per gli iscritti di AK al corso un sostegno, quindi chi si iscrive deve comunicarcelo.   
AK Viterbo è disposta ad assistere per eventuali permanenze in città i nostri associati che intendono 
scriversi alla facoltà in oggetto. 
 
 

 

mailto:nripa@unitius.it
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“IL SEME DELLA VITA” 
RUBRICA A CURA DI FRANCO FLORIS 

 

 
 

Penso sia doveroso dedicare uno spazio a personaggi che, come noi, hanno condiviso nel 
recente passato o lo fanno attualmente, l’amore per la Natura e le preoccupazioni per il futuro 
dell’Umanità minacciato dai cambiamenti climatici. Questa settimana parliamo di: 
 

 VANDANA Shiva. Scrittrice, ambientalista e attivista dell'ecofemminismo. La sua lotta 
politica è volta a denunciare e a trasformare i paradigmi attuali dell'agricoltura e dell'alimentazione, a 
favore della biodiversità e dei diritti dei contadini del pianeta. È una delle leader più note dell' 
Internetional io al Forum on Globalization. Nel 1993 ha ricevuto il Right Livelihood Award. I suoi libri 
sono tradotti in tutto il mondo. 
Presentiamo il suo ultimo libro: 

                                                                 Prefazione: Satish Kuma.  Satish Kumar, 
nato il 9 agosto 1936, è un attivista, editor e scrittore indiano. E' stato monaco Jainista, attivista per il 
disarmo nucleare, pacifista, ed è attualmente l'editor della rivista Resurgence/Ecologist. Kumar vive in 
Inghilterra ed è fondatore e direttore dei programmi di Schumacher College, centro internazionale di 
studi ecologici, e della Small School. La sua realizzazione più notevole è stata una camminata per la pace 
compiuta con un compagno di viaggio dall'India alle capitali di quattro paesi dotati di armi nucleari –
Washington, Londra, Parigi e Mosca-, un itinerario di più di 8000 miglia. Kumar crede che la reverenza per 
la natura dovrebbe essere al centro di ogni dibattito politico e sociale. Difendendosi dalle critiche che 
definiscono i suoi obiettivi non realistici, afferma: "Guardate quello che i realisti hanno fatto per noi. Ci 
hanno condotto alla guerra, al cambiamento climatico, alla povertà su scala inimmaginabile, alla 
completa distruzione ecologica. Metà dell'umanità va a letto affamata a causa di tutti i leader realistici 
del mondo. Il realismo è un concetto sopravvalutato e ormai superato." ' Il seme é piccolo. Contiene 
diversità; contiene libertà. È ancora la comune fonte di sostentamento per i piccoli agricoltori. Indica la 
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libertà delle diverse culture dinanzi al controllo centralizzato. Nel seme, le questioni ecologiche si 
intrecciano con quelle sociali.' Questo testo è un atto di accusa contro l'economia suicida che sta 
distruggendo la terra, in cui si denunciano gli effetti devastanti che gli agrochimici hanno sui contadini e 
sull'intero pianeta. La libertà degli organismi di evolversi, degli agricoltori di immagazzinare semi, 
coltivare i campi e di essere informati su quello che mangiano è costantemente messa in pericolo in 
nome del libero commercio e della globalizzazione. Vandana Shiva, definita " la Gandhi del grano" e 
paragonata a Madre Teresa, portando avanti la sua battaglia contro i monopoli delle corporazioni, ha 
trasformato il seme in un nuovo, potente simbolo di resistenza. Gesù Cristo usò la metafora del seme di 
senape come base per i suoi insegnamenti spirituali. I discepoli domandarono a Gesù << Dicci, come è il 
Regno dei cieli?>>. Gesù rispose: << È come un seme di senape, più piccolo di tutti gli altri semi, ma 
quando cade sulla terra coltivata produce un grande albero e diventa un rifugio per tutti gli uccelli del 
cielo>>. Prendersi cura, con tenerezza e con amore, del suolo, delle piante e degli animali è un sogno 
dimenticato. In tutte le culture antiche il seme è sacro. Gli agricoltori, nella loro saggezza, prima di 
mietere i loro campi mettono in salvo i semi per l'anno successivo è solo dopo averlo fatto celebrano il 
raccolto è banchettano con i frutti nutrienti della terra. L'agricoltura è diventata un agro-business. Per gli 
agricoltori industriali, che hanno trasformato la coltivazione in monocoltura, il cibo e le sementi sono 
semplicemente fonte di denaro, mentre per gli agricoltori che producono il cibo per sfamare le persone 
l'agricoltura è fonte di vita. Sempre più persone stanno sperimentando gli effetti negativi del cibo falso 
coltivato con semi geneticamente modificati, attraverso l'utilizzo di fertilizzanti chimici e l'abuso di 
pesticidi. I cittadini di tutto il mondo possono vedere che, nonostante la crescente quantità di alimenti 
nei supermercati, la qualità nutrizionale del cibo sta diminuendo.  

 

 
*************************************************************************** 

 

PILLOLE DI SCIENZA 

 

A cura del Prof. Luigi Campanella 

Dipt. Chimica Università “La Sapienza”, Roma 

 

Siamo bombardati continuamente da informazioni che non sempre divengono conoscenza, che è 
certamente livello superiore della informazione. Con questa impostazione in questa rubrica cercheremo 
invece in modo semplice di promuovere la conoscenza su scoperte e problematiche che la scienza nel 
mondo cerca di affrontare per migliorare la qualità della nostra vita e dell'ambiente che ci circonda. 
Medicina, Alimentazione, Dispositivi di Sicurezza e Protezione con i relativi caratteri di Qualità, 
Accuratezza, Affidabilità saranno i temi delle mie pillole che spero interesseranno i ns lettori e sui quali 
cercheremo di dare al lettore la capacità di andare oltre il flash informativo.  
 
 

IN QUESTO NUMERO: 
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- Lotta all’inquinamento atmosferico  

Uno dei problemi che comporta la lotta all’inquinamento è certamente legato alla individuazione delle 
fonti di questo. Di recente Hafiz Abdul Aseen dell’Università di Lund in Svezia ha presentato alcuni 
interessanti risultati delle sue ricerche sull’aerosol atmosferico. Dopo la cattura di questo ,la separazione 
dei suoi componenti mediante cromatografia e la rivelazione massaspettrometrica di questi è stata 
tentata la loro correlazione  con le fonti di inquinamento  attraverso il principio dell’impronta marker. Gli 
aerosol atmosferici sono ubiquitari. Si tratta di miscele di particelle molto piccole  e di goccioline liquide 
la cui dimensione significa che possono essere trasportate nell’atmosfera  fino a distanze anche elevate, 
così cambiando le proprie caratteristiche, ad esempio per interazione con la componente uv della luce 
solare e con l’ozono. Siamo esposti ad aerosol per tutta la vita  e la loro origine può essere antropica o 
naturale: si può affermare che la natura delle molecole che lo compongono dipende comunque in larga 
parte dalla sorgente che lo ha prodotto. Gli aerosol formati dalla combustione di scarti di biomassa 
agricola  (illegali) sono differenti da quelli prodotti dagli autoveicoli  o dagli impianti di riscaldamento. Ci 
sono poi gli aerosol benefici  e curativi utilizzati in medicina. La domanda diviene allora :è possibile 
dall’odore  (dando a questa parola il significato più ampio) di un fumo riconoscerne l’origine? Il nostro 
organismo riesce con i mezzi di cui dispone a filtrare le particelle inquinanti evitando che giungano fino ai 
polmoni; ma in caso di malattie, di fumatori, di lavori in ambienti  fortemente inquinati  questa capacità 
viene parzialmente o completamente meno e deve essere supportata da altri mezzi di difesa, come 
maschere, filtri ed altro ancora. Questo è tanto più necessario quanto più piccole e leggere sono le 
particelle  anche se, al di sotto di una certa dimensione, vengono tenute continuamente in movimento 
dal moto browniano e non si depositano. L’abilità di analizzare i composti chimici presenti negli aerosol 
non soltanto può fornire importanti informazioni sulla loro potenziale tossicità, ma anche sulla loro 
origine. Per esempio i composti fenolici e gli zuccheri indicano aerosol formato da biomassa in 
combustione, mentre gli acidi carbossilici e gli idrocarburi policiclici aromatici in relazione alle specie 
identificate indicano attività antropica  sia per emissione da autoveicoli  che da impianti di riscaldamento 
a carbone. E’ possibile in alcuni casi ricorrere  a marker di facile ed economica determinazione, ma molto 
significativi per l’assegnazione della sua origine ad un aerosol. Per esempio il desorbimento termico 
accoppiato alla gas-massa può essere applicato allo studio  di certi zuccheri. Ci sono poi campionatori già 
predisposti per rivelare certi composti. Poiché l’impronta di emissione è sempre diversa per natura 
chimica non ci sono soluzioni uniche ed ideali: si tratta di combinare le varie tecniche in una vera e 
propria sfida il cui premio è però individuare i responsabili di un inquinamento  ed intervenire per 
correggere ed eliminare i danni prodotti: si tratta di risultati di elevato valore sociale. I nasi elettronici e 
le sonde multisensore   sono fra i dispositivi messi a punto più di recente per vincere questa sfida. 

 
*********************************************************************** 

LE CURIOSITA’ DELLA NATURA 
di Gabriele La Malfa      
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SCOPERTO UFFICIALMENTE SUL NOSTRO PIANETA IL 

PRIMO EXTRATERRESTRE 
 

La prima forma di vita extraterrestre sarebbe stata scoperta per la prima volta in un meteorite caduto 
nello Sri Lanka il 29 dicembre 2013. Dopo una serie di studi, durati alcuni anni, finalmente la notizia 
ufficiale: "Nello spazio c'è vita organica". Una ricerca pubblicata sul ‘Journal of Cosmology’ annuncia il 
ritrovamento di alghe fossili unicellulari, diatomee, nella condrite carbonacea caduta nel North Central 
Province, vicino al villaggio di Araganwila. La condrite è un meteorite roccioso dotato della stessa 
composizione chimica dei planetesimi, cioè quei piccoli corpi freddi che si formarono nel sistema solare 
primordiale. 

Lo studio proviene da tre ricercatori della University of Buckingham, della Cardiff University e del Medical 
Research Institute di Colombo, Sri Lanka. Studio iniziato già a gennaio del 2014 e ancora in corso. 
 
In altri meteoriti carboniosi di questo tipo sono stati scoperti acqua e materiale organico, inclusi 
amminoacidi. I ricercatori sono certi che il meteorite Polonnaruwa, questo il nome con cui è stato 
classificato, non è stato contaminato da rocce terrestri: è stato visto cadere dal cielo e raccolto subito 
dopo, ma soprattutto i fossili di diatomee sono ben incastonati nella sua matrice. Le diatomee scoperte 
nel meteorite assomiglierebbero a quelle terrestri della specie Sellaphora blackfordensis.  

Nel meteorite inoltre si possono ben osservare agglomerati di olivina tipici di questo tipo di rocce. Per 
confronto con altri meteoriti sembra inoltre che esso derivi da un frammento della cometa Encke. Le 
analisi, ancora in corso, dicono che al suo interno vi sarebbero inoltre elementi che arriverebbero dalla 
cintura di asteroidi tra Marte e Giove o, addirittura, al di fuori del sistema solare. 
 
“I nuovi dati su queste diatomee fossili sembrerebbero fornire forti prove a supporto della teoria della 
Panspermia Cometaria”, spiegano gli studiosi, ossia la teoria in base a cui la vita sul nostro pianeta e altri 
mondi potrebbe essere stata portata dalle comete.  

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Meteoriti
http://it.wikipedia.org/wiki/Planetesimi
http://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_solare
http://it.wikipedia.org/wiki/File:NWA869Meteorite.jpg
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Tessera "sostenitore" campagna 

nazionale 

"Io faccio la mia parte" 

Finalmente: “l’uomo  s’è desto!”  In questi giorni si fa un gran dire della situazione ambientale e climatica 
del pianeta Terra che preoccupa politici, scienziati e uomini della strada. Sta di fatto che questa 
situazione preoccupa anche i negazionisti, gli amici dei petrolieri e degli inquinatori in genere. 

Non è solo la piccola Greta Thumberg a dirci che abbiamo solo pochi anni per evitare l’ecocatastrofe, ma, 
finalmente e soprattutto a dircelo sono gli scienziati seri.  

Certamente ognuno di noi non può da solo salvare il mondo, questo è palese, però può fare come 
l’uccellino con la sua goccia d’acqua, che per spegnere un grande incendio, nel suo “piccolo”, provava a 
fare la propria parte (la storia completa dell’uccellino e la goccia dell’acqua a pag. 19). 

Noi di Accademia Kronos sulla base di questa missione individuale abbiamo pensato di creare un 
movimento più vasto possibile e, quindi, da questo numero del nostro notiziario  lanciamo l’iniziativa: 
tesseramento a sostegno della campagna “IO FACCIO LA MIA PARTE”.   

Nelle foto sotto il fronte e retro della tessera “sostenitore” della campagna “Io faccio la mia parte” 

      

 

La tessera prevede un contributo a partire da 6,00 euro da fare tramite bonifico bancario ad Accademia 
Kronos (IBAN: IT 26 A 02008 73240 000400675607) con causale <<erogazione liberale a sostegno della 
campagna "Io faccio la mia parte">>. Come conferma dell'adesione si riceverà la tessera "sostenitore", il 
decalogo di comportamento e una decalcomania. 

Modalità di adesione: inviare un'email a: iscrizione@accademiakronos.it con nome, cognome e indirizzo, 
allegando la scansione della ricevuta di versamento del contributo. 

Logicamente più saremo più la nostra campagna di sensibilizzazione potrà essere incisiva, quindi fatevi 
voi stessi promotori portando altri sostenitori. 

 



18 
 

 
 

Aziende ed Enti che sostengono AK 
  

 

 

 

 

 

Nata ad Imperia nel 1910 Olio Raineri è sinonimo di qualità nella produzione di olio extra vergine di oliva. A 
cento anni dalla sua nascita, nel 2010, prende vita l'Azienda Agricola Raineri, un punto di riferimento nella 
produzione di olio extra vergine d’oliva: una realtà che integra tutte le fasi più importanti del processo 
produttivo: dalla coltivazione delle olive, alla raccolta, fino alla loro lavorazione e conservazione. La Olio Raineri 
porta sulle vostre tavole prodotti realizzati con amore ed esperienza. Per farlo si assicura che l'ambiente in cui 
opera sia protetto e coccolato, proprio come gli ulivi da cui proviene l'olio. Per Raineri infatti qualità significa 
rigore produttivo, attenzione nei confronti del clienti, ma anche informazione e cura e cultura del territorio. 

Prodotto in evidenza: Monocultivar Taggiasca 

Abbinamenti: a crudo, per esaltare il gusto di ogni piatto 

*************************************************** 

 
Il Gruppo Spinelli è oggi un vero e proprio mondo che tocca ogni aspetto della logistica. Trasporto su 
gomma e ferrovia, insieme all’attività di deposito, ne rappresentano da sempre il cuore pulsante.  
L’attività della società storica del gruppo, la Spinelli srl, si svolge nelle basi operative di Genova, Padova, 
Livorno, Milano (Arluno), La Spezia (Santo Stefano Magra) e Reggio Emilia (Rubiera e Dinazzano) e si 
avvale di oltre 600 mezzi di proprietà. Ogni anno sono 200.000 i viaggi effettuati e 42 i milioni di 
chilometri percorsi. 
Il Gruppo Spinelli è da sempre particolarmente attento alle tematiche legate alla sostenibilità ambientale 
e al risparmio energetico.  L'ambiente, la nuova grande sfida della logistica. Trasformare le strategie, le 
strutture e i sistemi logistici per dar vita a processi più rispettosi dell’ambiente e più efficienti nei termini 
di risorse impiegate è un obiettivo perseguito dal Gruppo. Concretamente, riducendo drasticamente le 
emissioni di CO2 attraverso il potenziamento del trasporto su rotaia e rinnovando completamente il 
parco mezzi passando da motori Euro 3 ai nuovissimi Euro 5 ed Euro 6.  Inoltre, il Gruppo Spinelli è anche 
energia, energia pulita, come quella prodotta dall'impianto fotovoltaico costruito a La Spezia (Santo 
Stefano Magra) presso il terminal di proprietà del Gruppo. 
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Flexopack è uno dei maggiori produttori di shopper biodegradabili in Italia, ed è partner dei principali 
gruppi della Grande Distribuzione Organizzata, con un potenziale di produzione annua che raggiunge le 
20.000 tonnellate. 
Le macchine da stampa, sia in linea sia da bobina a bobina, consentono di realizzare stampe 
flessografiche fino a 8 colori e utilizzano inchiostri ad acqua biodegradabili e compostabili certificati. 
Questi macchinari, appositamente studiati per la lavorazione dei polimeri biodegradabili, permettono di 
offrire un prodotto con eccellenti proprietà meccaniche e funzionali, e rappresentano un’eccellenza in 
termini di resa, precisione e qualità. 
Flexopack è impegnata costantemente nello sviluppo di prodotti all’avanguardia, dotati di altissime 
performance nel pieno rispetto dell’ambiente. Da oltre 50 anni percorriamo la strada che conduce al 
futuro. 
Il consumo responsabile e il controllo dell’impatto ambientale sono il fulcro delle politiche del gruppo: 
• riduzione del volume di materie plastiche vergini utilizzate nei propri prodotti e sostituzione con 
materiali riciclati; 
• sviluppo di nuovi prodotti biodegradabili e compostabili; 
• utilizzo di materie prime ottenute da fonti rinnovabili. 
 
Flexopack è certificata ISO UNI 9001 ed ISO UNI 14001 dal 2002. 

*************************************************** 
 

 

 

 

 

Nello statuto dell’azienda c’è il recupero e la trasformazione dei compositi fibro-rinforzati e dei 
termoindurenti espansi rigidi in nuovi materiali costruttivi double green, l’R&D di tecnologie e impianti 
industriali per il riciclo, e infine il trasferimento tecnologico. 

Nel 2014, prima in Europa, ottiene la certificazione CSI «RECYCLED COMPOSITE». 

Collabora con importanti istituzioni nazionali nell’ambito della ricerca e della tutela dell'ambiente, con 
enti regionali ed europei, e con la filiera industriale dei compositi, che insieme alimentano la capacità di 
generare innovazione tecnica continua e soluzioni di economia circolare.  

Lo scopo è quello di sviluppare il modello di business GEES RECYCLING in Italia e all’estero, con la spinta 
generata dal coinvolgimento di precise filiere produttive, massimizzando il riciclo di cluster di materiali 
altrimenti destinati alla discarica o alla dispersione nell'ambiente terrestre e marino. 

************************************************************************* 
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PER IL 5 X 1000 RICORDATI DI NOI: ACCADEMIA 

KRONOS (onlus) - C.F.92050750378 
 

CHI E’ INTERESSATO AD ENTRARE NELLA NOSTRA SQUADRA, TROVA TUTTE LE 

INDICAZIONI SUL SITO: www.accademiakronos.it INOLTRE POTETE VISITARE ANCHE 

LA NOSTRA NEWSLETTER ONLINE: www.aknews.it 

Per donazioni e per aderire alla campagna Io faccio la mia parte:   

UniCredit  -  

c/c Intestato a: Accademia Kronos (IBAN:  IT 26 A 02008 73240 000400675607) 

 

Di seguito le coordinate postali/bancarie riservate all’iscrizione e al rinnovo 

della quota associativa di Accademia Kronos: 

c/c postale n. 17019043 - Accademia KRONOS 
(IBAN: IT 33 F 07601 14500 000017019043) 

 

la scheda da compilare e spedire ad iscrizione@accademiakronos.it o via fax al n. 
0761.625532 la trovi sul nostro sito: http://www.accademiakronos.it/5-x-mille/ 

 

ISCRIZIONE ANNUALE € 30,00 
 

QUESTO SERVIZIO E’ STATO CURATO DA ACCADEMIA KRONOS CON LA 

COLLABORAZIONE di: 

Giuseppe Agliastro – ANSA Ambiente -  Vincenzo Avalle - Luigi Campanella – Franco 
Floris- Gabriele La Malfa -  Francesca Mancuso - Filippo Mariani – Tatiana Maselli 

Questa newsletter viene inoltrata gratuitamente ogni settimana a giornali, riviste, 
istituti universitari e soci.  Gli articoli in essa contenuti possono essere liberamente 
utilizzati, citandone la fonte. Questo servizio può essere inviato gratuitamente su 
esplicita richiesta alla nostra redazione da parte di altre persone e istituti.   

La redazione di questa newsletter sarebbe lieta di ricevere qualche vostro studio o 
osservazione, quindi contattateci. 

ak@accademiakronos.it - 0761.625532 – 338.8513915 

http://www.accademiakronos.it/
mailto:ak@accademiakronos.it
mailto:ak@accademiakronos.it

